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STEFANO BOLDRINI 

• Non è facile essere solidali con Italo Cucci, direttore de // Cerniere 
dello Sport-Stadio, ma stavolta, di fronte all'arroganza di Silvio Sarta e Lu­
ca Serafini, conduttori di «Bordocampo», trasmissione in onda il venerdì 
su Tele* 2, siamo dalla sua parte. Oggetto, del contendere, la noia in 
pay-tv, frutto dei tre zero a zero di fila negli anticipi del campionato di B 
trasmessi da Tele+ 2. Titolo del servizio pubblicato il 21 settembre dal 
Corriere dello Sport-Stadio: "Gol di notte: assente». Ascoltati due allenato­
ri (Mondonico e Multi) e uno psicologo dello sport. Adriano Ossicini. In­
teressante un'affermazione di Ossicini: «La tivù condiziona i talenti più 
giovani». Tesi certamente discutibile, ma in questo Paese, benché di que­
sti tempi sodi un vento di regime, c'è ancora una democrazia che con­
sente a tutti di esprimere un'opinione. Bene, nella puntata di «Bordocam­
po» di duo giorni fa Sarta e Serafini hanno replicato in maniera che eufe­
misticamente definiamo risentita. Dopo la premessa al miele «Conside­
riamo Italo Cucci un amico», giù bordate al servizio del Corriere dello 

Sport-e, in particolare, a Ossicini. Il modo con il quale Tele» 2 ha difeso 
i suoi interessi ci ha fatto venire in mente il compianto Popper, il grande 
filosofo austriaco scomparso la settimana scorsa. Il suo ultimo contributo 
di pensiero, ricordale, riguardava propno la televisione. La sua preoccu­
pazione principale era che il degrado del piccolo schermo costituisce un 
serio penculo per la democrazia. Bene, l'arroganza con la quale i con­
duttori di «Bordocampo» hanno replicato alla tesi espressa da Ossicini ha 
dimostrato, in piccolo, che i timori di Popper sono legittimi. 

Non siamo invece d'accordo con le critiche espresse sempre dal 
quotidiano sportivo romano nei confronti della Roma per l'organizzazio­
ne del «Di Bartolomei day». 1 cinquemilacinquecentottantascttc spettatori 
l_mcasso67 milioni e rotti) sono stati pochi, è vero, ma non si può accu­
sare di dilettantismo chi ha avuto la sensibilità di creare un'iniziativa sen­
za precedenti nel calcio italiano. Quel convegno «Da eroi a zero?» vale 

forse più di un Olimpico pieno e di un incasso record da de\ olvere in be­
neficenza: e il segno che nel calcio si può fare di più. Purché, sia chiaro, 
certe iniziative non siano isolate. Ci vorrà un seguilo, ma intanto la Roma 
e in particolare il professor Agnolin. architetto del «Di Bartolomei day», 
l'hanno fatto. Un voto alto anche al presidente giallorossi Sensi: il miglior 
acquisto della sua gestione è proprio Agnolin. 

La coda del «Di Bartolomei day», l'insipido incontro di Coppa Italia 
Roma-Fiorenzuola. ha avuto l'unico merito di esibire le grandi qualità di 
Francesco Totti, che compirà diciotto anni il 27 settembre. D'accordo, 
l'avversario era di serie C e il passaggio di turno era già assicurato, ma 
Totti ha fatto vedere cose non comuni. Ha le intuizioni del grande calcia­
tore e la capacità, da giocatore già adulto, di non sprecare mai un pallo­
ne. Ora, ci accuseranno di correre con la fantasia, ma siamo pronti a 
scommettere che Totti e Del Piero saranno la coppia del futuro, 

LE ALTRE DI A. Con la Reggiana, la Roma cerca un posto in vetta 

E il Milan insegue 
Capello a Cremona cerca un successo che rassi­
curi squadra e tifosi. La Roma a Reggio Emilia5 

punta a consolidare il suo ruolo di protagonista 
in vetta alla classifica. Dopo l'esonero di Ram­
panti, il Toro nella tana del Foggia. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• i Domenica di pallone con l'ini- . 
barazzo della scelta. Juventus- -
Sampdoria, Inter-Fiorentina. Cre- : 

monese-Milan, poi in notturna il 
top, Lazio-Parma, con la squadra .• 
di Scala impegnata nella (difficile) • 
difesa del primo primato in solitu­
dine della sua breve storia in serie 
A. Stasera valuteremo se ha la pos­
sibilità di candidarsi allo scudetto. 
In ogni caso, dalla centrifuga d i : . 
queste 4 sfide potrebbero uscire 
Juve e Milan al comando. I bianco­
neri si stanno specializzando in , 
partite-amarcord: dopo quella vin­
ta a Napoli domenica scorsa tra i 
festeggiamenti a Lippi e Ferrara, • 
stavolta ancora Lippi (vent'anni in 
blucerchiato, da giocatore e da al­
lenatore) e soprattutto Gianluca 
Viallr (S'Stagiom donane)1 i|iocan© 
a fare gli «ex». Lasciata la Samp 

(estate '92), Vialli ha giocato due 
sole volte contro i vecchi amici 
senza riuscire mai a segnare un 
gol: oggi ci riprova, ma anziché an­
nunciare reti rivela di aver già pen­
sato al dopo-carriera: stavolta si è 
messo in testa di fare l'arbitro di 
calcio. Juve-Samp nasce senza i 
due più celebri numeri 10 italiani 
del momento, Baggio e Mancini. 
infortunati; Lippi deve fare a meno 
anche di Paulo • Sousa e De-
schamps, e già che c'è lascia an­
che Jarni in panchina per provare 
l'ex milanista Alessandro Orlando; 
fuori anche Fusi, si insiste su Torri­
celli libero; in attacco, ecco il tri­
dente Vialli-Del Piero-Ravanelli, la 
star emergente è naturalmente 
Alessandro Del Piero, 20 anni il 9 
HoveTnbre. Braviselo, intelligente, 
furbo: divide già i suoi fans. c'è chi 

lo vede più simile a Paolo Rossi, 
chi a Baggio, chi a Rivera. Con la 
Samp. Del Piero trova la squadra in 
cui il fratello maggiore (proprio 
con Lippi allenatore!) non riuscì a 
sfondare. Eriksson rilancia Melli. 
uno che alla Juve ha sempre se­
gnalo molti gol, Ma ciò che Lippi 
teme è il centrocampo doriano «il 
più forte del campionato». Difesa 
del Milan, centrocampo della 
Samp, attacco della Roma: sareb­
be l'ideale. 

Il Milan a Cremona un anno fa 
vinse facile; dovrebbe ripetersi, an­
che perché Capello recupera De-
sailly (al debutto) e pure Simone, 
che va a far coppia con Gullit all'at­
tacco. Manca Savicevic, brutalizza-
to a Palermo in Coppa Italia sotto 
gli occhi di Ceccarini. Alla Cremo­
nese un pareggio va di lusso: Simo-
ni confida molto nelle doti del por­
tiere Turci, un po' sottotono perù 
in questo avvio dopo il mancato 
passaggio estivo all'Inter, e tiene 
uno dei due fratelli Pini Alessio (il 
più bravo, 18 anni, già della Juve) 
pronto in panchina. Ma basterà? 

L'Inter è impegnata in un «brac­
cio di ferro» con Ottavio Bianchi 
che, dopo la penosa esibizione dei 
nerazzurri col Padova, minaccia di 
far continuare il ritiro alla Pinetina 
fino alla vigilia del rendez vous con 
l'Astori Villa (probabile elimina­
zione), rilancia Pancev in coppia 

con Sosa mentre sul mercato guar­
da a Ganz, Carnevale e Casiraghi. 
Bcrgkamp è squalificato, Alessan­
dro Bianchi di nuovo rotto. La Fio­
rentina, malgrado Batistuta e Rui 
Costa, è battibilc: anche Ranieri ha 
varie cose da sistemare, in primis 
la retroguardia. Lazio-Parma: Ze-
man contro Scala in passato non 
l'ha spuntata quasi mai, ma ora ha 
una squadra ben più attrezzata. La 
Lazio fa spettacolo ma domenica 
scorsa ha perso a Milano; il Parma 
di spettacolo ne fa poco ma vince 
sempre lo stesso, grazie alla bravu­
ra sui calci di punizione e nel gioco 
aereo. Branca va di nuovo in pan­
china a favore della coppia Zola-
Aspnlla che l'anno scorso respinse 
anche la candidatura-Mclli. 

Pareggi in vista nel contomo: fra 
Genoa e Napoli, fra Reggiana (an­
cora a zero punti) e Roma, forse 
pure tra Foggia (senza Kolivanov) 
e il Torino appena consegnato a . 
Sonetti in cui si rivede per l'occa­
sione proprio un foggiano, Rizzitel-
li. In Cagliari-Brescia c'ò l'inedito 
duello Ira Tabarez e Lucescu, ex et 
di Uruguay e Romania. Padova-Ba­
ri, quasi un anticipo di B, dovrebbe 
consegnare i primi punti alla ban-
da-Lalas. Alzi la mano chi conosce 
più di cinque giocatori di ciascuna 
squadra. Pare che Materazzi sia in­
deciso fra dot' uomini: Montanari o 
Tangorra? E questo spiega tutto. 

SERIE B. Verona-Como, il capocannoniere sfida una difesa imbattuta 

Fermanelli contro il bunker-Tardelli 
MASSIMO FIMPPONI 

• Ventisette anni, romano puro­
sangue, «fratello» d'arte, da dieci 
anni in giro per le città della serie 
C, da questa stagione al Verona e 
capocannoniere del campionato 
con quattro gol nelle prime tre par­
tite. Questa la scheda di Fabrizio • 
Fermanelli, cresciuto nella «Prima­
vera» della Lodigiani, poi trasferito 
a Olbia, Cuneo. Cecina e Carrara. 
Prima di Fabrizio aveva fatto carrie­
ra in B e in C il fratello Claudio, di 

quattro anni più grande di lui. «In 
molti dicono che é più bravo lui. 
Certamente siamo diversi». 

Ragazzo semplice, tranquillo e 
disponibile fuori dal campo, sul 
terreno di gioco invece si trasfor­
ma: diventa sgusciarne, aggressivo 
e veloce. A Cesena, nella prima 
partita del campionato, il centra­
vanti gialloblù ha fatto impazzire 
quella che - in teoria - si presenta­
va come una delle difese più col­

laudate del torneo. Tre gol, tre per­
le: il primo su una corta respinta 
del portiere, il secondo in scivolata 
sotto porta e il terzo con un gran ti­
ro di sinistro nell'angolo dal limite 
dell'area. Quindi la rete con cui il 
Verona ha superalo il Palermo. 
Nell'ultimo turno - a Pescara - Fer­
manelli é rimasto all'asciutto, ma 
c'è un perché. «Abbiamo giocato 
quasi tutta la partita in dieci per l'e­
spulsione di Billio - si giustifica il 
cannoniere romano - e per me 
non è stato assolutamente facile 

giocare in attacco, visto che mi so­
no trovato costretto a fare il centro­
campista». Fabrizio Fermanelli è 
pronto, quindi, a riprendere la se­
rie positiva, anche se oggi avrà di 
fronte una delle tre difese ancora 
imbattute, quella del Como (le al­
tre sono Acireale e Vicenza). 

«Conosco il Como - continua 
Fermanelli - lo scorso anno ero a 
Carrara e l'ho affrontalo due volte, 
finì 1-0 per noi in Lombardia e 4-4 
nel ritorno, io segnai uno degli otto 
gol. La loro difesa é molto giovane, 

Rul Costa, Il portoghese della Fiorentina 

ma allo stesso tempo sicura e dina­
mica. Tardelli è un ottimo tecnico, 
credo che arriverà presto ad alle­
nare in A». 

Verona-Como non può però ri­
dursi al duello tra Fermanelli capo­
cannoniere e la difesa di ferro dei 
lariani. È anche un confronto tra " 
due scuole di pensiero molto simi­
li, ed entrambe le squadre giocano 
un calcio pratico: due marcatori 
con il libero arretrato, centrocam­
po aggressivo e due punte. Sono 
due formazioni in salute, ma guai a 

parlare di promozione, sia Tardelli 
che Muftì si affretterebbero a 
smentire. «È troppo presto per par­
lare di zona-promozione -conclu­
de Fermanelli - . Noi siamo partiti 
bene e questa è stata una piacevo­
le sorpresa. Anche il Como ha avu­
to un ottimo avvio, ma le vere pre­
tendenti per il salto in A sono altre. 
l'Udinese per esempio. Non sotto­
valuterei neanche il Palermo, sono 
convinto che presto risalirà la clas­
sifica». 

Vialli annuncia 
«Vorrei fare 
l'arbitro» 

«Quando smetterò di giocare, mi 
piacerebbe fare l'arbitro, ma non 
so se me lo permetteranno». L'af­
fermazione é di Gian Luca Vialli e 
non si tratta affatto di una delle so­
lite battute del giocatore juventino. 
La frase di Vialli. detta ieri al termi­
ne dell'allenamento della Juven­
tus, si inquadra in un discorso più 
generale, riguardante la violenza 
nel gioco, il ruolo dei direttori di 
gara e quello dei calciatori che se­
ne rendono protagonisti. 

Licenziata 
un'intera squadra 
di pallamano 

Un'intera squadra di pallamano, 
allenatore in testa, ostala «licenzia­
ta» ad una settimana dal via del 
campionato nazionale. È accaduto 
alla «Pallamano Vigevano» iscritta 
al campionato di serie B. L'altra se­
ra i giocatori si sono recati in pale­
stra per il normale allenamento ed 
hanno trovato, sulle porte sbarrate 
del palazzetto, un cartello a firma 
della società dove si annunciava 
che «l'attività della squadra dì serie 
B viene annullata» ed i giocatori 
della stessa lasciati liberi di siste­
marsi altrove. Motivo ufficiale ad­
dotto dalla società: «In quella squa­
dra c'era gente che aveva perso di 
vista lo spirito sportivo. Erano solo 
dei seminatori di veleni. E noi le 
serpi in seno non le vogliamo». 

Pugilato: Rosi 
tornerà 
sul ring 
Gianfranco Rosi tornerà sul ring. 
Lo ha annunciato lo stesso pugile 
in una conferenza stampa a Peru­
gia. Rosi una settimana fa ha perso 
a Las Vegas il titolo mondiale su-
perwelters Ibf contro l'americano 
Vincent Petrvvay. 

Basket: A / 1 
Scavolini 
batte llly 88-82 

Nell'anticipo della terza giornata 
del campionato di serie A/1 di bas­
ket, la Scavolini Pesaro di Valeno 
Bianchini ha battuto la llly Caffè di 
Trieste per 88-82 (primo tempo 
54-43). Migliori marcatori della 
partita sono stati Magnifico, Dell'A­
gnello e Riva (20, 19 e 18 punti ri-
spettivamenteì per i pesaresi e 
Middleton (19) per i triestini. 

LE FORZE IN CAMPO 
4" GIORNATA DELLA SERIE «A» (ore 15.00) 
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Parma 
Juventus 
Sampdoria 
Roma 
Fiorentina 
Milan v 
Lazio : 

Foggia 
Inter. 
Cremonese 
Bari 
Torino 
Napoli 
Brescia 
Cagliari 
Genoa 
Reggiana . 
Padova 

Prossimo turno 
Bari-Cagliari 

Cremonese-Foggia 

Fiorentina-Lazio 

Genoa-Reggiana 

Juventus-Inter (ore 20,30) 

Milan-Brescia 

Napoli-Padova 

Parma-Torino 

Roma-Sampdoria 

INTER-FIORENTINA 

CAGLIARI-BRESCIA 

Pagliuca 
Bergomi 
Fontolan 

Jonk 
Festa 

Bia 
Orlando 

Seno 
Pancev 

Berti 
Sosa 

Toldo 
Carnasciali 
Pioli 
Cois 
Marcio Santos 

6 Maiusci 
7 Tedesco 
8 Di Mauro 
9 Batistuta 
10 Rui Costa 
11 Baiano 

Arbitro: 
Stafoggia 

Mondini 12 Scalabrelli 
Conti 13 Gambero 

M.Paganin 14 Campolo 
Manicone 15 Robbiati 

Delvecchio 16 Flachi 

Di Bitonto 
Herrera 

Pusceddu 
Bellucci 

Napoli 
Fi ri ca no 

BiSOti 
Lantignotti 

DelyValdes 
Allegri 

Oliveira 

Ballotta 
Mezzanotti 
Marangon 
Giunta 
Brunetti 

6 Batti sti ni 
7 Neri 
8 Piova nel li 
9 Ambrosetti 
10 Lupu . 
11 Gallo 

Arbitro: 
Quartuccio 

Scarpi 12 Gambenni 
Villa 13 Baronchelli 

Sanna 14 Di Muri 
Berretta 15 Ratti 
Tribuna 16 Borgonovo 

JUVENTUS-SAMPDORIA 

Peruzzi 
Ferrara 

Orlando 
Torricelli 

Kohler 
Tacchmardi 

Di Livio 
Conte 
Vialli 

Del Piero 
Ravanelli 

Zenga 
Mannini 
Ferri 
Pian 
Vierchovod 
Mihaijlovic 
Lombardo 

8 Jogovic 
9 Melli 
10 Maspero 
11 Evani 

Arbitro: 
Amendolia 

Rampulla 
Porrmi 

12 Nuciari 
13 Sacchetti 

Carrera 14 Serena 
Marocchi 

Jarnì 
15 Invernizzi 
16 Salsano 

CREMONESE-MILAN 

Tu rei 
Dall'lgna 

Pedroni 
Giandebiaggi 

Gualco 
Verdelli 
Chiesa 
Nicolini 

Florijancic 
De Agostini 

Tentoni 

Rossi 
Tassotti 
Panucci 
Gullit 
Maldini 

6 Baresi 
7 Donadoni 
8 Desailly 
9 Boban 
10 Albertini 
11 Di Canio 

Arbitro: 
Betti n 

Razzetti 12 lelpo 
Lucarelli 13 Galli 

A. Pirri 14 Stroppa 
Cristiani 15 Lemmi 

Bruzzano 16 Simone 

LAZIO-PARMA (20.30) 

Marchegiani 
Negro 
Favalli 

Di Matteo 
Chamot 
Cravero 

Rambaudi 
Fuser 

Boksic 
. Winter 

Signori 

1 Bucci 
2 Mussi 
3 Dichiara 
4 Mmotti 
5 Apolloni 
6 Couto 
7 Brolin 
8 D. Baggio 
9 Crippa 
10 Zola 
11 Asprilla 

Arbitro: 
Trentalange 

Orsi 
Bergodi 

Bacci 
Venturin 

Casiraghi 

12 Galli 
13 Castellini 
14 Pin 
15 Branca 
16 Lemme 

FOGGIA-TORINO 

Mancini 
Di Bari 

Bianchini 
Nicoli 

Di Biagio 
Caini 

Bresciani 
Bressan 

Kolyvanov 
De Vincenzo 

Biagioni 

Pastine -
Caricola 
Falcone 
Scienza 
Torrisi 
Pessotto 
Angioma 
Rizzitelli 
Silenzi 

10 Pelè 
11 Bonetti 

Arbitro: 
Rosica 

Brunner 12 Simom 
Parigi 13 Sogliano 

Bucaro 14 Sinigaglia 
Scirea 15 Petrachi 

Marazzino 16 Luiso 

PADOVA-BARI 

Bonaiuti 
Balleri 

Gabrieli 
Coppola 

Franceschetti 
Lalas 

Perrone 
Zoratto 

Galdensi 
Nunziata 

Vlaovic 

Fontana 
Montanari 
Manìghetti 
Bigica 
Mangone 
Ricci 
Alessio 

8 Gerson 
9 Tovalieri 
10 Pedone 
11 Guerreo 

GENOA-NAPOLI 

Arbitro: 
Borriello • 

Dal Bianco 12 Alberga 
Rosa 13 Tangorra 

Pellizzaro 14 Gauteri 
Cavezzi 15 Barone 

Maniero 16 Protti 

Tacconi 
Torrente 
Francini 

Marcolm 
Galante 

Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Van't Schip 

Skuhravy 
Onorati 

Tagliartela 
Matrecano 
Policano 
Pecchia 
Cannavaro 
Cruz 
Buso 
Boghossian 
Rincon 

10 Carbone 
11 Corini 

Arbitro: 
Cinciripini 

Micino 12 Di Fusco 
Delli Carri 13 Grossi 

Cremonesi 14 Luzardi 
Ciocci 15 Pari 
Nappi 16 Agostini 

REGGIANA-R0MA 

Antonioli 
Zanutta 

Gregucci 
Cherubini 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Holiseh 
Dionigi 
Mateut 

De Napoli 

I Cervone 
.2 Annoni 
•3 Lanna -
4 Statuto 
5 Aldair 
6 Carboni 
7 Monero 
8 Piacentini 
9 Balbo 
10 Cappiol i ; 

I I Fonseca 

Arbitro: 
Cesari 

Sardini 12 Loneri 
Cozza 13 Benedetti 

Accardi 14 Colonnese 
Futre 15 Maini 

16 Totti 

I N B 

4" Giornata 
(ere 15) 

Acireale-Chieyo 

Ancona-Pescara 

Messina 

Atalanta-Venezia 

F. Andna-Ascoli 

Lecce-Cesena 

Lucchese-Cosenza 

Perugia-Salernitana 

Piacenza-Palermo 

Udinese-Vicenza 

Verona-Como 

Treossl 

Pacifici 

Dlnelll 

De Prisco 

Gronda 

Beschln 

Bolognino 

Rodomonti 

Classifica 
7 Verona 
6 Venezia 

Acireale 
F. Andria 
Atalanta 
Vicenza 
Como 
Udinese 
Cesena 
Ascoli 

Salernitana 
Cosenza 
Perugia 
Piacenza 
Ancona 
Lecce 
Palermo 
Pescara 
Lucchese 
ChievoV. 


